
Acquapendente,  l’Avis
conferisce  borse  di  studio
agli studenti donatori

ACQUAPENDENTE ( Viterbo) – “La Sezione Avis di Acquapendente è
stata la più numerosa alla consegna delle borse di studio a
Viterbo”. A pochi giorni dalla stupenda cerimonia religiosa in
onore dei donatori svoltasi presso la Basilica Concattedrale
del Santo Sepolcro, Emilio Bandiera Presidente della Sezione
“Maria  Rosaria  Mazzera”  annuncia  un  altro  significato
successo:  “Si  è  svolta  Sabato  13  Novembre”,  sottolinea,
“presieduta dal Presidente Luigi Ottavio Mechelli la cerimonia
di consegna delle borse di studio per gli studenti che hanno
donato  sangue  negli  anni  scolastici  2019-2020  e  2020-2021
organizzata dall’Avis Provinciale per festeggiare i 45 anni
della sua fondazione. Alla presenza del Sindaco di Viterbo
Giovanni Arena, dell’l’Assessore Antonella Sberna, il Vicario
del Vescovo Don Luigi Fabbri, la Dirigente del locale Istituto
Omnicomprensivo Leonarda da Vinci Professoressa Luciana Billi
si è svolta la premiazione di consegna di una borsa di studio
di € 300 a tutti gli studenti donatori della Provincia. Nel
ricevere  le  congratulazioni  dei  presenti  per  la  massiccia
partecipazione, sono stati premiati Pietro Meaccini, Alessio
Lika,  Davide  Capocchi,  Valentina  Gioiosi,  Jacopo  Cordelli,
Lorenzo  Cesaretti,  Andrea  Nurzia,  Beatrice  Marabottini  per
l’anno  scolastico  2019  e  2020  e  Alessio  Bedini,  Letizia
Fantucci,  Emanuele  Ambrosini,  Maria  El  Brichy,  Adele
Feliciotti,  Marta  La  Bianca,  Andrea  Leandri,  Carlotta
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Pallotti,  Jacopo  Patisso  per  l’anno  2020-2021.  Anche  per
l’anno scolastico 2021-2022 l’Avis provinciale continuerà a
premiare gli studenti donatori con l’auspicio che i giovani
percepiscano l’importanza di essere donatori e di far parte
della famiglia dell’Avis”.


